A Roma 5 poliziotti romeni

Aiuteranno gli agenti italiani

ROMA- 
Cinque funzionari della polizia romena affiancheranno gli agenti della polizia di Stato e la polizia municipale di Roma per affrontare la questione della criminalità.Questo anche per "ridurre la pressione - come ha ricordato il sindaco di Roma, Walter Veltroni - che c'è nel nostro Paese e nella nostra città" dovuta alla presenza di romeni. 
Veltroni ha parlato a conclusione di un incontro in Campidoglio con il vice ministro alla sicurezza romeno Anghel Andreescu.
"Ci aiuteranno su tre direzioni i minori, il contrasto alla prostituzione e i campi rom", ha detto il sindaco. La presenza dei funzionari romeni "ci consentirà di avere elementi di conoscenza, di facilitare le procedure per lo svolgimento delle iniziative concordate con il governo romeno", ha aggiunto Veltroni.
Del resto "nel contrasto alla criminalita' servirà un lavoro congiunto tra polizia di stato - ha concluso Veltroni - , polizia municipale e polizia romena per individuare aree dove ci sono fenomeni da contrastare con particolare durezza".
I funzionari avranno un luogo dove lavorare, individuato nella sede della vecchia Fiera di Roma, dove già c'è un ufficio della municipale che lavora in questa direzione. Gli agenti romeni permetteranno di avere identificazioni, conoscenze, banche dati e informazioni sui precedenti penali delle persone. 
Ieri lo la cooperazione tra Romania e Italia per il contrasto alla criminalità organizzata è stato oggetto dell'incontro tra il Vice Ministro dell'Interno, Marco Minniti, e il suo omologo romeno, Angel Andreescu, al Viminale.Dal 2006 nel contrasto alla criminalità collaborano presso i servizi investigativi di polizia e carabinieri - non solo a Roma, ma anche a Milano, Torino e Bologna - ufficiali della polizia romena, e ciò ha portato già all'arresto di 500 persone, tra le quali alcuni latitanti italiani e romeni.
Nel corso dell'incontro è stato sottolineato come la cooperazione si va arricchendo con il potenziamento dell'Ufficio di collegamento interforze in Romania e con l'arrivo in Italia di un gruppo di Ufficiali romeni - sempre nel settore delle investigazioni e dello scambio di informazioni - presso la Criminalpol e alcuni squadre mobili.
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